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Per un sorpasso a Larissa, ai piedi del Monte Olimpo 

Sciagura stradale in Grecia: 
morti sette cantanti italiani 

Altri venti passeggeri del bus su cui viaggiavano sono rimasti feriti - Le vittime facevano parte del comples­
so friulano «Federico Angelica» di Aviano - Messo a disposizione un aereo per il rimpatrio delle vittime 

Incontro alla Direzione del PCI con i rappresentanti dei finanzieri 
« f c - ^ •—— ——. ,—, „ , — „ — , - , , . _ i i. • **~ 

Guardia di Finanza: i compiti 
sono troppi e si lavora male 

I problemi del « corpo » e le misure da adottare - Dovrà difendere efficace­
mente gli interessi economici e finanziari del Paese - L'intervento di Pecchioli 

ATENE — Sette componenti 
del complesso folklorlstico 
italiano « Federico An««»!!ca » 
di Aviano (Pordenone) sono 
morti e altri 20 sono rimasti 
feriti — alcuni gravemente — 
in una sciagura stradale av­
venuta ieri mattina, alle 8,15, 
alla estrema periferia di La-
rissa. 

L'automezzo, sul quale viag­
giavano, è improvvisamente 

Hai ricevuto 
il certificato 
elettorale? 

ROMA — Tutti gli elettori 
dovrebbero avere a que­
st'ora ricevuto i certifi­
cati per votare il 3-4 giu­
gno (politiche) e il 10 (eu­
ropee). Chi non avesse an­
cora ricevuto i propri cer­
tificati, deve recarsi pres­
so gli uffici elettorali del 
comune di residenza per 

'ritirarli o.accertare i mo­
tivi della mancata conse­
gna. 

uscito di strada rovesciando­
si ai piedi del Monte Olim­
po, dopo essersi capovolto. 

Il gruppo di ballerini si 
trovava in Grecia per una 
« tournée ». Non si conosco­
no le cause dell'Incidente: 
sembra che all'origine ci sia 
un sorpasso mal fatto o, co­
munque, mal segnalato. Il 
pullman si sarebbe rovescia­
to nel superamento di un 
camioncino che, improvvisa­
mente, si sarebbe spostato 
sulla corsia in cui si trovava 
l'automezzo carico di trenta 
persone: 28 italiani e due 
stranieri (una ragazza di 23 
anni, di Edimburgo e una 
olandese di 21) 

Gli italiani periti sono: 
l'autista del pullman, Rober­
to Pratolino, ed il suo vice, 
Adriano Pardìn, nonché il 
custode di un museo porde­
nonese, Mario Conte, il fo­
tografo Sergio De Paolis. tut­
ti di Pordenone; e, inoltre. 
Roberto Basso, operaio, l'im­
piegata Lorella Fabris e il 
barbiere Antonio Genuardi 
tutti di Aviano. 

All'ospedale di Larissa so­
no stati ricoverati: Umberto 
Zardo (per ferite gravissi­
me). Ornella Bran. Attilio 

Vasserman, Rita Bonassi. 
Ferdinando ' Simionato, Lu­
ciano Vialmin, Natale Tas­
sa, Pietro Martinuzzi. Anto­
nietta Pagnacco, Donatella 
Basso, Franca Visidin, Ma­
ria Corona, Paola Teseo. Ro 
dolfo Mogliol. Attilio Paro-
nuzzu, Walter Botter, Pier­
giorgio Tomasslni, Valentino 
Lorenzi. Al Centro Greco-
Americano « Ahepa ». di Sa­
lonicco sono stati trasporta­
ti, perché necessitano di cure 
particolari. Daniela Morseci 
e Dino Accrosin. 

Sul luogo della sciagura si 
è recato 11 procuratore di 
Larissa per accertare le cau­
se dell'incidente. Il sindaco 
di Aviano (il paese rimase 
sconvolto dal terremoto de! 
Friuli) e il console italiano 
ad Atene si sono prodigati 
in tutti i modi per permet­
tere ai familiari dei feriti di j 
raggiungere i loro cari. 

L'aviazione italiana ha mes­
so a disposizione un aereo 
da trasporto « 130 » per il 
rimpatrio delle salme e dei 
feriti. 

NELLA FOTO: l'autobus ro­
vesciato dove hanno perso la 
vita i "sette italiani. 

Sulla situazione della pesca 

Film-Cgil: subito una 
soluzione transitoria 
Sulla situazione della pesca nel Canale di Sicilia 

è intervenuta ieri la Federazione lavoratori del ma­
re CGIL. Dopo aver ricordato che il 18 giugno sca­
dono gli accordi d: pesca il sindacato lamenta che 
un problema cosi importante , da cui dipendono, oltre 
alla possibilità di lavoro, l ' incolumità degli equi­
paggi dei pescherecci, è s ta to affrontato dal go 
verno in r i tardo e con il rischio di non poter rin­
novare l'accordo con la Tunisia prima della sca­
denza. La FILM-CGIL rileva infine che a seguito 
degli impegni assunti in sede comunitaria, gli ac­
cordi di pe.ica sono diventat i di competenza della 
Comunità Europea; conseguentemente si protrar­
r anno i tempi della soluzione del problema e diven­
ta perciò indispensabile che. nell ' interesse delle 
migliaia di pescatori siciliani, il governo si impe­
gni a raggiungere ana soluzione transi toria che por-

„ t i alla proroga delle scadenze degli accordi in di­
scussione*. ' ' . ' , . . , •• • -

ROMA — Riforma e riordi­
namento della Guardia di Fi­
nanza: perché e per che cosa? 
Quali impegni intendono as­
sumere i partiti, prima del vo 
to del 3 giugno, su temi come 
questi che interessano l'inte­
ro Paese'.' Se n'è discusso in 
un incontro, nella sede del 
Comitato centrale del PCI, 
dei Comitati di coordinameli 
to di tutta Italia del menimeli 
to democratico dei finanzieri, 
con i compagni Ugo Pecchioli, 
Franco Raparelli e Girolamo 
Federici. Molti i punti di con­
vergenza sulle linee della ri­
forma e sui diritti costituzio­
nali del personale del Cor|xi. I 
rappresentanti dei finanzieri 
hanno dato atto al PCI. di es 
sersi seriamente impegnato 
per sostenere la loro lotta e 
per indicare le soluzioni neces 
sarie a rendere più incisiva 
l'azione della Guardia di Fi­
nanza contro « l'esercito degli 
evasori ». 

Si è parlato della situazione 
del Corpo e del suo carattere 
militare che ne intralcia l'at­
tività. delle strutture e degli 
inadeguati strumenti tecnici di 
cui dispone, della cattiva uti­
lizzazione degli uomini, della 
loro precaria situazione eco­
nomica e di carriera e dei li­
mitati diritti di cui possono 
godere. Si è anche discusso 
degli scandali petroliferi (in 
alcuni dei quali sono coinvol­
ti anche dirigenti della GdF), 
del grave fenomeno delle eva­
sioni riscali (oltre 50 miliar­
di in soli 4 anni!) e della scan­
dalosa fuga di capitali al­
l'estero. 

Come farvi fronte? Quali 
misure adottare per mettere 
in grado la Guardia di Finan­
za di compiere fino in fondo 
il proprio dovere, colpendo 
quella che il compagno Pec­
chioli ha chiamato la « cri­
minalità finanziaria »? Nel 
corso dell'incontro — hanno 
preso la parola molti dei pre­
senti. una trentina — è emer­
sa la forte coscienza degli 
interessi nazionali. Io spiccato 
« senso dello Stato », presenti 
fra i finanzieri. Ed è da que­
sta angolazione che sono sta­

ti visti i problemi della loro 
condizione, la richiesta del di­
ritto ad organizzarsi in sin­
dacato, una volta ottenuta la 
smilitarizzazione del Corpo, eia 
essi ritenuta come il presup 
posto della riforma. 

La Guardia di Finanza — è 
stato sottolineato — si trova 
oggi, come ha riconosciuto Io 
stesso comanda nte generale 
Fiorumi, nelle condizioni di 
« non poter assolvere, con la 
dovuta efficacia P. i propri 
compiti. Molte le debolezze e le 
insufficienze. Carenti la pre­
parazione e la qualificazione 
degli uomini, antiquate le 
strutture ordinativi" del Corpo 
Lo status militare del perso 
naie e le pastoie burocratiche 
che esso comporta, impedisco 
no di fare fronte alle crescen­
ti esigenze della società e del­
lo Stato. Infiniti e dispersivi 
i compiti cui la Guardia di 
Finanza è chiamata a svolge­
re (« E' il solo corpo del ge­
nere al mondo che assommi 
compili di polizia amministra­
tiva e di polizia giudiziaria — 
è stato osservato da molti — 
di polizia tributaria e di di­
fesa dell'ordine e della sicu­
rezza pubblica, nonché di for­
za armata *). cosicché rischia 
di venire meno (e in parte già 
accade) al suo compito fon­
damentale. che è quello di 
x curare con rigore gli inte­
ressi economici e finanziari 
del Paese ». 

Ciò che occorre dunque — è 
stato detto nell'incontro — è 
rompere tutte le bardature mi­
litari-burocratiche. concentra­
re le forze nel settore tribu­
tario e nella lotta all'evasione 
fiscale, liberare migliaia di 
uomini (spaccisti. baristi, scri­
vani di uffici inutili, ecc.). 
ora impegnati in attinta che 
potrebbero essere affidate a 
personale esterno. Occorre sì 
rafforzare la Guai-dia di Fi­
nanza con nuove strutture e 
nuovi strumenti tecnici, ma mi­
gliorando in primo luogo la 
preparazione e la qualificazio­
ne degli uomini — su questo 
tema si è particolarmente in­
sistito — e garantendo ad es­
si i diritti costituzionali ed 

è uscito l'ottavo volume 
- L'opera è giunta all'ottavo 

. volume: mancano solo 
tre volumi a compimento 

dell'ordine alfabetico generale. «/tu Il dodicesimo volume 
è un repertorio e una guida 
universale di orientamento 
bibliografico. 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 
È cosa rarissima, anzi quasi unica in questi ultimi cinquantanni, die la gran­
de stampa abbia preso in esame una enciclopedia. Ciò testimonia l'impor­
tanza dell'opera e la sua coerenza ai temi e alle esigenze della nostra società. 

Vi dà le idee, gli orienta­
menti, le prospettive della 
cultura moderna. 

Pud farlo perchè ha il pre­
stigio dei suoi collaboratori, 
ipiù autorevoli del mondo 
per ogni argomento. 

Perchè incide nella vita cul­
turale di oggi. 
Perchè è il miglior strumen­
to di studio ad ogni livello. 

gnnfrurtn^VlIflnnrinf 
Un'enciclopedia che è un ca­
polavoro di chiarezza. L'opera 
non è europea solo di nome. 
ma 4 concepita nello spirito 
della tradizione culturale eu­
ropea intesa in senso moderno. 
. J e voci Marx e marxismo, 
grazie aun testo estremamente 
incisivo, si dimostrano capola­
vori di chiarezza sia per rim­
pianto grafico sia per la pene­
trante analisi dall'idealismo 
hegeliano a Marx e Engels, a 
KauUkr, Bernstein, Lukàcs e 
Korsch, e infine a Lenin. 

Kart Kart 

THE TIMES COBBIEBE DELLA SEBA 
Dalle serie di puri dati e di og­
gettive notizie, spesso anagra­
fiche e sterilizzate, caratteristi­
che delle Enciclopedie tradi­
zionali, sia;iio>issala così a una 
problematicità attualissima che 
non trascura quei dati di fatto 
ma li avviva con aesta coscien­
za delle situazioni dell'oggi. 

Vittore Branca 

Garzanti ha provato a fare il 
punto sulla situazione europea 
e pubblica i risultati di questa 
indagine: questo per dire che 
ha fatto molto più che pubbli­
care un'altra enciclopedia. (.„) 
I la evitato la formula facile che 
propone facile cultura, dando 
per scontato che i fruitori dì 
questa enciclopedia vogliono 
idee non meno che fatti. (_.) 
Nessun editore avrebbe potuto 
rendere un miglior servizio al 
suo paese. PrerSichok 

ttHUnit 

COMMIEME DELLA SEMA 

Mi sembrano particolarmente 
rilevanti, anche perché non co­
muni ad alcune altre analoghe 
opere italiane, le parti dedicate 
al diritto e all'economi*. (~) 
L'importanza di esse sta anzi­
tutto nella loro presenza. Ma 
essa sta anche nella qualità 
scientifica, nella capacita di 
sintesi informativa e di chia­
rezza «positiva e nel ventaglio 
delle collaborazioni 

Bruno Vomita 

Molti fra i nostri migliori scien­
ziati e specialisti sono presenti: 
Pierre George, autore di tutte 
le più importanti voci di geo­
grafia economica, Claude Lé-
M-Strauss, Louis Althusser. 
Ma più che la presenza di fir­
me prestigiose colpisce la te­
nuta complessiva delfopera: 
gli articoli troppo brevi per es- ^ _ _ ^ _ 
sere fumati sono egualmente T A S T A M P A 
scritti dai migliori specialisti. —**** ^ ^ - r » * ™ " » - — 
Ed è soprattutto fra le voci pò- Il nuovo volume deirEncicIo-
litiche e quelle rìi «tona deità pedia Europea è una prova che, 
società it»!!iria che alcuni con- in quanto praticabile, l'utopia 
tributi avranno grande riso- enciclopedica è anche una ge-
nanza. Jean-Michael Gardair nerosa realtà. Giuseppe Calano 

Enciclopedia Europea, 12 volumi, 12.500 pagine, oltre 100.000 voci, 30.000 illustrazioni 

GARZANTI i 

Il 18 giugno scade l'accordo con la Tunisia 

Si rischia una nuova «guerra del pesce» 
Colpevole immobilismo del governo - Fermento a Mazara del Vallo - Finora 35 
i pescatori arrestati - Gli armatori dal ministro Forlani per garantire voti de 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO (Tra­
pano — Ce fermento lungo i 
moli del porto-canale e a 
Piazza Regina, nel cuore del 
quartiere dei pescatori. Ieri è 
giunta l'ultima notizia, che 
conferma che questo nuovo 
capitolo della « guerra del 
pesce » ha ormai preso una 
brutta piega: Giuseppe Fog­
gia, capitano del motopesca 
mazarese « Prudentia ». sor­
preso il 23 marzo a pescare 
abusivamente nelle acque 
territoriali libiche, ha subito 
la stessa sorte degli altri no­
ve del e Giacoma Rustico » 
processati l'altro giorno a 
Misurata: una condanna a 
due anni di carcere ed una 
multa di tre milioni. 

t pescatori, a terra, per o-
ra. sono pochi. Torneranno 
dal mare il 3 giugno per vo­
tare. Ma la rabbia di chi è 
rimasto e dei familiari dei 
condannati fa presto a dif 
fondersi in questa città di 45 
mila abitanti, dove almeno 20 
mila persone sono impegnate 
dell'industria pesca e nelle at­
tività collegate ai 350 moto­
pescherecci d'altura, proventi 
dichiarati al fisco 120 miliar­
di l'anno, in realtà forse il 
doppio. 

C'è apprensione anche r..-\ 
vasto t ghetto > dei tunisini, 
o^re 3 mila, anche essi per 
gran parte impegnati iella 

flottiglia. Pure uno di loro — 
non se ne conosce il nome, 
perchè era stato imbarcalo 
sul e Giacoma Rustico » come 
clandestino — fa parte del 
primo gruppo di carcerati in 
Libia. 

Cos'è accaduto? La risposta 
è semplice e corre di ba"~a 
in bocca: il 18 giugno. tr>i 
qualche settimana, dunque, 
scade l'accordo Italia-Tunisia 
che ha permesso dal 1976 a 
106 pescherecci mazares't di 
prelevare pesce pregiato dalle 
acque territoriali del paese 
rivierasco, quasi sottoposta al 
Mammellone. Una zona que­
sta divenuta obbligata, dopo 
lunghi anni di politica arma­
toriale arruffona che hanno 
distrutto tutto il pesce nelle 
acque internazionali. E in 
prossimità del IH giugno, la 
Tunisia, lasciata senza rispo­
ste serie dal governo italiano 
cui aveva chiesto un accordo 
organico di scambi, è tornata 
a rendere più severa la vigi­
la va : quattro mai fa la 
i\ >rte di Giuseppe Pa.s.salac-
qua, clandestino sulla * Maria 
Caterina » fermata in mare 
dai tunisini a colpi di mitra 
glia: tre pes:herecci seque 
strati coi loro equipaggi nel 
giro dcqli ultimi tre mesi: 
altri due — il « Giacoma 
Rustico » e il * Paola Bassi » 
— se li è presi la Libia, con 
la oi'V" non c'è mai slato un 
contratto per la pesca, ma 

che vuole ovviamente profit­
tare della situazione per fare 
sentire la sua voce. 

Risultato: trentaetnque 
« braccianti del mare > maza­
resi sono attualmente incar­
cerati come delinquenti pres­
so i due paesi nordafricani. 
Trentacinque cittadini italiani 
che stranamente sinora non 
hanno «fatto notizia* sulle 
pagine dei grandi giornali ed 
alla TV, ma la cui vicenda 
racchiude una lezione politica 
di stringente attualità. Le 
competenze sugli accordi di 
pesca sono, infatti, passati da 
oltre un anno alla Comunità 
Europea. Ma il governo ita­
liano, privo di una politica 
estera mediterranea da far 
pesare in campo europeo e 
di una organica politica della 
pesca, ha lasciato trascorre­
re questi preziosi mesi senza 
muovere praticamente un di­
to. mandando allo sbaraglio 
la più grossa flottiglia pe­
schereccia d'Europa. 

Se continua la spirale degli 
incidenti il rischio concreto e 
presente è il blocco in porto 
della flotta, che gli armatori 
hanno già minacciato: signi­
ficherebbe la paralisi di un 
settore fondamentale dell'e­
conomia siciliana. Su questi 
temi il PCI, con una assem­
blea popolare davanti al por­
to canale, in piazza Regina -
presieduta dal capigruppo al-

VARS, Gioacchino Vizzini — 
chian.erù sabato prossimo, 
dopo una campagna capillare 
di comizi, la marineria maza­
rese alla mobilitazione. 

Ieri gli armatori in delega­
zione erano andati a chieder 
conto e ragione di tutto ciò 
alla Farnesina: Forlani è sta­
to a Tunisi l'altra settimana. 
E la -visita, preparata da un 
grande battage elettoralistico 
della DC mazarese. si è risol­
ta in nulla. Il fatto è che il 
ministro de si era recato nel­
la capitale africana con le 
mani letteralmente vuote. 
Eppure, da tempo, addirittu­
ra sin dal 1976. sì sapeva be­
ne che la Tunisia non sareb 
be stata disposta a prorogare 
sic et simpliciter l'accordo. 
Lo stato nord africano chiede 
infatti che la pesca faccia 
parte di un pacchetto da 
trattare con l'Italia, che pre­
veda un sistema di contro­
partite reciproche ben preci­
se. 

Ma. invece dell'avvio di una 
trattativa, per ottenere alme 
no la proroga dei permessi 
di pesca. Forlani ha cercato 
dì giocare la carta dell'espe­
diente propagandistico, con 
l'esito di provocare l'imme­
diata ripresa di un intensi 
bollettino di incidenti e di 
sequestri di pescherecci. 

Vincenzo Vasile 

Gli scritti riguarderebbero DC e BR 

Miniati dai giudici ma documenti 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Soltanto stama­
ni Silvano M aliati, l'espuien 
te della direzione nazionale 
di « Democrazia Proletaria » 
che ha accusato la DC di co­
noscere i nomi ed i program­
mi operativi dei brigatisti. 
consegnerà ai magistrati fio­
rentini i documenti m suo 
possesso. 

Ieri mattina, infatti, quan­
do si è presentato negli uffici 
della DIgos di fronte al pro­
curatore capo Pedata ed al 
sostituti Vigna e Chelazzi era 
a mani vuote. Comunque nel­
l'ora e mezzo dell'interroga­
torio, Mini'.tl ha confermato 

quanto aveva già detto ad 
una agiYizia di stampa e ad 
una TV privata, fornendo tut­
ta una serie di argomenta­
zioni. 

« Il documento in questio­
ne esiste — ha ripetuto Sil­
vano Miniati nel corso di un 
Incontro con i giornalisti te­
nutosi poco dopo l'interroga­
torio, nella sede del gruppo 
consiliare regionale di DP — 
ed è inconfutabilmente attri­
buibile ad una struttura del­
la DC ». Secondo alcune in­
discrezioni sembra infatti 
che questo documento sia sta­
to redatto da un'organizza­
zione democristiana che rac­
coglie e dirige a livello na­

zionale alcuni settori del!'e^o-
nonna e della finanza (si par­
la di bancari). 

«Non posso dire niente — ha 
proseguito Miniati — su quan­
to è scritto nei documenti in 
nostro possesso. Ho preso pre­
cisi impegni con i magistrati. 
Saranno poi loro a decidere 
?e rendere pubblico 11 conte­
nuto o meno. Posso soltanto 
affermare che nel documento 
non ci sono nomi. Però as­
sieme ad una serie di affer­
mazioni di tipo politico che 
tentano di coinvolgere l'inte­
ra sinistra in presunte re­
sponsabilità con ti terrorismo. 

si lanciano accuse ben circo­
stanziate su presunti collega 

! menti tra DP e le Brigate 
1 rosse e che per la sicurezza 
con cui vengono formulate non 
potevano essere fatte che da 

| chi conosce molto bene le 
B R ». 

I magistrati per ora si ri­
fiutano di fare qualsiasi an­
ticipazione. anche se presu­
mibilmente nell'ora e mezzo 

! di interrogatorio. Silvano Mi­
niati deve aver fatto loro al­
meno un riassunto di quanto 
è scritto nel documento. 

« Aspettiamo il documento 
e poi Ved;s:;':u s è l'unico 
commento di Vigna e Che-
lazzi. 

Fiere Benassai 

una condizione di servizio e di 
carriera più giusti e dignitosi. 
Tutto questo — è stato detto 
— presuppone la smilitarizza­
zione del Corpo. * Che senso ha 
essere militari — ha osservato 
un sottufficiale — se t nostri 
compiti d'istituto sono la vi­
gilanza finanziaria, marittima 
ed ecologica? Le bardature 
militari ne rendono più diffi­
cile l'assolvimento, a tutto 
vantaggio degli evapori ». 

Sul progetto governativo per 
il potenziamento del Corpo — 
bloccato dal Senato perdio in 
contrasto con la necessità di 
coordinamento delle tre forze 
di (Milizia, per le quali c'è un* 
iltra proposta legislativa clic 

prevede una -spesa di 520 mi­
liardi in tre anni — il giudi­
zio dei finanzieri è stato net­
tamente negativo. Perché — 
hanno rilevato — spendere 
altri -M0 miliardi, se deb 
bono servire per accentua­
re il carattere poliziesco m.li-
tare della GdF. che è proprio 
una delle cause della sua scar­
sa efficienza? 

E' stato fatto l'esempio del­
la * finanza marittima» (cir­
ca 6 7 mila uomini. 500 unità. 
una vera e propria flotta) che 
ha il compito di vigilanza del­
le coste « ni fini doganali e 
militari », assommando compi­
ti che sono della Marina mi­
litare. della PS e dell'Arma 
dei carabinieri. Ebbene, que­
sta parte del Corpo si vor 
rebbe dotare di naviglio più 
pesante (si prevede fra l'al­
tro l'acquisto di 15 vedette 
da 100 tonnellate), assai co­
stoso e che consuma molto. 
(« Quello che abbiamo in do­
tazione — osscv? un appun­
tato — resta spesso inutiliz­
zato perché... manca il car^ 
burante*). 

La questione della * finan­
za di mare » e del suo pre­
visto potenziamento — ha ri­
levato Pecchioli — richiede 
una attenta riflessione. A co­
sa servirebbe una « flotta pe 
sante » ai fini della lotta al 
contrabbando? Non è forse 
meglio potenziare i mezzi leg­
geri? 

Durante l'incontro; è stato 
anche sollevato il problema 
dei circa 15 mila appuntati, 
la cui condizione è insosteni­
bile. Per avere questo grado 
occorrono 14 anni e vi si re­
sta per altri 2L «Solo il 10% 
di noi — dice un anziano ap­
puntato. 30 anni di servizio 
— può diventare sottufficiale, 
e i posti in palio toccano sem­
pre a chi ha santi in para­
diso ». Alcune migliaia di ap­
puntati — fa osservare un al­
tro finanziere — hanno la li­
cenza media o superiore, de­
cine sono iscritti all'universi­
tà. « Perché — si chiede — 
invece di fare concorsi ester­
ni, non si recuperano gli uo­
mini dall'interno del Corpo, 
e quindi già esperti, rivalu­
tando il loro titolo di studio e 
spingendo così anche gli al­
tri a studiare? ». 

Che cosa fare allora? Le 
proposte dei Coordinamenti 
dei finanzieri di tutta Italia 
sono state chiare: rivedere 
strutture, ordinamento logisti­
co e compiti istituzionali del 
Corpo, dando ad esso — lo 
ha sottolineato anche Pecchio 
H nel suo intervento — una 
fisionomia che lo caratterizzi 
come organismo di polizia fi­
scale. nel contesto della Co­
munità economica europea. 
portandolo quindi ad un livello 
altamente specializzato: smi­
litarizzarlo. riqualificando il 
personale, al quale vanno ri­
conosciuti tutti i diritti costi-
tii7innali. libertà sindacale 
compresa. 

C'ie cosa vogliono i finanzie­
ri dai partiti? « .4 voi comuni 
sii — è stato detto da tutti i 
presenti — chiediamo di es­
sere chiari e impennati come 
sempre per la riforma del 
corpo, promuovendo tutte le 
iniziative opportune per ot­
tenerla ». Chiara la risposta 
del PCI. Quello che chiedete 
— ha detto Pecchioli — è gin 
sto e ri-ponde alle esiff^nzp 
del Paese. * L'Italia, infatti. 
ha bisogno di una Guardia "ti 
Finanza professionalmente ef­
ficiente e preparala, rome «*/>i 
la volete. ÌJO rijorma che in 
spicate. e per la quale ci sia­
mo battuti e continueremo a 
batterci, dorrà rispondere a 
queste esigenze ». 

Due le condizioni necessa­
rie — ha sottolineato Pecchio­
li — per vincere questa bat­
taglia: 1) che il movimento 
democratico dei finanzieri ab­
bia un carattere largamente 
imitano e autonomo, e al tem 
pò stesso collegato alle grandi 
organizzazioni sindacali e no 
litiche dei lavoratori e ai cit­
tadini: 2) che le forze che si 
battono per la riforma — in 
primo luoeo il PCI — abbiano 
nel futuro Parlamento maggio 
re forza, per piegare le resi­
stenze che sono molte. Qua'ì 
eli impegni immediati del 
PCI? Preparare e presentare 
in Parlamento un progetto di 
lee^e. che tenga conto delle 
proposte dei finanzieri e sia 
punto di riferimento e di con­
fronto con le altre forze poli­
tiche. « Un impegno analogo 

— ha detto Pecchioli — dove­
te chiedere a tutti i partiti. 
prima del 3 giugno». 

La battaglia |icr il riordi­
namento e la riforma della 
Guardia di Finanza — lo han­
no sottolineato Raparelli e Fe­
derici concludendo l'incontro 
— non sarà Tacile, come l'e­
sperienza della PS insegna. I 
problemi sono tanti e comples­
si e richiedono un grande im­
pegno. Su questa linea il PCI 
si è mosso e continuerà a 
muoversi. 

Sergio Pardera 

Regione 
Piemonte : 

180 milioni 
per potenziare 

la polizia 
Dalla nostra redazione 

TORINO — La regione Pie­
monte ha deciso ieri, con un 
provvedimento legislativo pro­
posto unitariamente da tutti 
i gruppi consiliari dell'arco 
costituzionale e votato d'ur­
genza all'unanimità, dopo un 
breve dibattito, di stanziare 
180 milioni — quale anticipa­
zione immediata sui fondi sta­
tali (deliberati l'altro ieri dal 
governo) — per potenziare le 
strutture e i mezzi delle for­
ze di polizia. In particolare 
il fondo regionale dovrebbe 
permettere di dotare rapida­
mente le forze dell'ordine di 
Torino di 20 auto parzial­
mente o totalmente coraz­
zate. 

L'iniziativa, è stato sotto­
lineato da tutti i gruppi, rap­
presenta la traduzione con­
creta e coerente di un co­
stante impegno espresso in 
questi anni dalla regione nel­
la lotta al terrorismo che ha 
fatto e fa di Torino uno dei 
bersagli principali delle sue 
imprese criminali. Il proble­
ma di adeguare mezzi e 
strutture della polizia, per 
renderla efficiente e in gra­
do di contrastare l'offensiva 
terroristica, è già stato ripetu­
tamente posto al governo dalle 
forze democratiche torinesi. 
Ancora recentemente una de­
legazione composta dai pre­
sidenti della Giunta e del 
Consiglio regionale, dal sinda­
co di Torino e da tre ma­
gistrati della procura torine­
se aveva riproposto ai mini­
stri degli Interni. Rognoni, e 
della Giustizia. Morlino. Tur 
genza di un piano specifico di 
potenziamento delle forze del­
l'ordine soprattutto nelle 
grandi città. 

Il provvedimento governa­
tivo dell'altro giorno ha ri­
sposto in parte alle esigenze 
ripetutamente denunciate, ma 
i tempi della sua esecuzione 
rischiano di essere troppo 
lenti rispetto all'urgenza prò 
posta dalla gravità della si­
tuazione torinese. Partendo da 
queste considerazioni è ve­
nuto ieri l'intervento legisla­
tivo unitariamente deciso dai 
eruppi consiliari della regio­
ne. Sul significato di questo 
provvedimento il compagno 
Dino Sanlorenzo. presidente 
dell'assemblea piemontese, ha 
dichiarato: « Negli ultimi an­
ni sono morti assassinati dal 
terrorisn^» in Piemonte 7 uo­
mini della polizia. Altri 8 so­
no rimasti feriti. La regione 
hr. fr.tlr. quello che era suo 
dovere per rendere omaggio 
ai caduti, per aiutare le lo­
ro vedove e i loro figli, in 
tutti i modi Ma tutto ciò non 
poteva bastare. La legge ap­
provata oggi e quella pre­
sentata per essere prossima­
mente discussa dimostrano la 
volontà unitaria di tutte ie 
forze democratiche di rende­
re più incisiva la loro azio­
ne di solidarietà concreta 

e. r. 

Sottoscrìvono 
190 mila lire 

per il partito 
ROMA — I lavoratori po-
ste.egrafonici Franco Lau-
si e Gilberto Di Paolo — 
che durante i lavori del 
XV Congresso nazionale 
del PCI hanno svolto 11 
proorio servizio nello spor­
tello avanzato al Palasport 
dell'EUR — vogliono sot­
tolineare la ricchezza e la 
positività dell'esperienza 
in una organizza zio:.e ef­
ficiente e animata di en­
tusiasmo e sottoscrivono 
a favore del nostro parti­
to la somma di 190.000 
lire. 


